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NELLE SETTIMANE
dell’emergenza-immondizia in
Campania, Assisi indica la sua
strada sul come affrontare la
questione rifiuti, a cominciare dalla
raccolta differenziata. Un sistema,
addirittura ‘porta a porta’ in certe
frazioni, che risulta praticamente
sconosciuto in questo periodo agli
onori della cronaca (a
giudicare da cartoni,
bottiglie e quant’altro
di recuperabile), ma
che risulta
fondamentale per il
bene del pianeta,
importante per le
casse dei Comuni e, quindi, per la
tasche dei contribuenti. Con
l’opportunità di migliorare ancora
con l’estensione ad altre zone del
‘porta a porta’, con l’incremento
delle ‘isole’ e dei contenitori per il
conferimento di rifiuti riciclabili,
con un’adeguata tempistica nello
svuotamento degli stessi.

IL MODELLO Assisi mette sul
piatto della bilancia i risultati del

2007 da poco conclusosi, quando è
stato raggiunto, su base comunale, il
38,54% di raccolta differenziata (che
è stato addirittura del 70% nei tre
centri interessati dal servizio “porta
a porta” e cioè Santa Maria Angeli,
Rivotorto e Tordandrea). Modello
che sarà al centro di un incontro
(dal titolo «Una differenziata che fa

la differenza. Raccolta
differenziata:
innovazione e qualità
nell'organizzazione
del servizio del
Comune di Assisi») in
programma
dopodomani, giovedì

24, alle ore 9,30 nell’Auditorium
comunale di Santa Maria Angeli.

IL CONVEGNO, promosso dalla
municipalità assisana e dalla società
«Ecocave» che gestisce il servizio di
Nettezza Urbana, segue il recente
riconoscimento assegnato al
Comune di Assisi, unico in
Umbria: il Premio nazionale
“Comune Riciclone 2007”,
attribuito alle amministrazioni che

hanno raggiunto la più alta
percentuale di raccolta differenziata.

INTERVERRANNO all’incontro
il sindaco Claudio Ricci, il
vicesindaco ed assessore delegato
Giorgio Bartolini, la dottoressa
Alessandra Paciotto, presidente
regionale di Legambiente, e Laura
Salvatori, dello studio associato
«Wastelab».
Saranno presenti, inoltre, 250
giovani studenti di tutte le seconde
classi di scuola media dell'intero
Comune, che hanno lavorato sul
progetto scolastico della
differenziata in corso nel territorio
assisano su iniziativa dell'assessore
all'Istruzione Maria Belardoni.

NEL CORSO dell'incontro sarà
presentato un filmato relativo alla
gestione dei rifiuti nel Comune di
Assisi ed è prevista, inoltre, una
lettura ‘figurata’ di testi di
letteratura ambientale da parte
dell'attrice Emanuela Faraglia.

Maurizio Baglioni

SULLE ‘CARTELLE’ Ici relative alle aree fabbricabili
previste dal nuovo Prg interviene il «Coordinamento per
la Costituente socialista» (riflesso locale del patto
nazionale fra le componenti di Enrico Boselli e Gianni
De Michelis) inserendosi in un dibattito che finora
sembrava fosse stato lasciato all’iniziativa dei singoli
cittadini o a prese di posizione individuali di alcuni
consiglieri.
«Non si può consentire che esponenti
politico-ammininistrativi del centrodestra — dicono i
vertici del partito — continuino a dire di non essere
d’accordo sulla richiesta di questi pagamenti e nel
contempo sostengano che non possono far nulla perché è
stato deciso da chi ha amministrato in precedenza. Ora è
il centrodestra che amministra la città e spetta al sindaco
ed alla Giunta proporre l’adozione di atti che correggano
quelle scelte, qualora ritenute sbagliate».

I socialisti sfidano il centrodestra ad assumere atti
formali, previa la necessaria istruttoria, per contenere il
peso delle tasse sui cittadini ridefinendo valori, esenzioni
e aliquote dell’imposta: «Tutto questo affinchè in materia
Ici si possa ridefinire la valutazione degli immobili, visti i
diminuiti valori di mercato, ma anche non richiedere la
corresponsione di arretrati per gli anni precedenti,
qualora consentito dalle norme, visto che non tutti i
Comuni stanno procedendo in tal senso».

«NON SOLO. L’amministrazione del sindaco Antonino
Ruggiano — precisano — dovrebbe ridefinire le
esenzioni in modo particolare per quei casi che hanno
visto diventare edificabili delle aree senza averne fatto
richiesta o, avendo rinunciato alle medesime, ridefinire
le aliquote Ici per diminuire la pressione fiscale sulle
famiglie, sulle imprese e sulle attività commerciali».

S.F.

Fare la differenza serve
Rifiuti «intelligenti»

Convegno del Comune per incentivare la raccolta

BASTIA URBANISTICA

‘Saltato’ l’architetto
se ne fa un altro

SI PROCEDE secondo programma alla
costituzione del Partito Democratico an-
che a Bastia. La richiesta della Margheri-
ta di sospendere le procedure di elezione
degli organismi locali del nuovo partito,
finora, non ha avuto gli esiti sperati. Il co-
ordinatore provinciale Piero Mignini,
presente all’assemblea degli aderenti gio-
vedì scorso, non ha fatto alcun cenno al
problema. Né il coordinamento locale,
né l’assemblea del Pd si sono espressi in
merito, anche perché gli iscritti della
Margherita hanno indirizzato la loro ri-
chiesta ai vertici umbri (al segretario re-
gionale Bircolotti e al coordinatore Mi-
gnini), senza coinvolgere il livello locale.
A quanto pare le intenzioni degli aderen-
ti di Bastia, perché non direttamente
coinvolti, punterebbero a rispettare il ca-
lendario degli appuntamenti per conclu-
dere la fase costitutiva, nel timore che i
possibili rinvii possano creare ulteriori
problemi alla già difficile ‘gestazione’. Il
nodo della gestione politica dell’urbani-
stica rimane ancora irrisolto, con la dele-
ga politica nelle mani del sindaco France-
sco Lombardi (nella foto) che aggrava e
non risolve lo «strappo» della Margheri-
ta. Sembra, invece, trovata la soluzione
alla gestione tecnica del comparto, dopo
le dimissioni del responsabile dell’Urba-
nistica, l’architetto Bruno Broccolo, che
ha definitivamente lasciato il ruolo di
funzionario dirigente tecnico il 17 genna-
io scorso. Al suo posto è stato nominato
Lucio Vantaggi, funzionario tecnico,
che negli ultimi anni ha coordinato le
pratiche della ricostruzione post terremo-
to. L’esperienza e la competenza di Broc-
colo, però, potranno essere riutilizzate
dall’amministrazione comunale, che ha
conferito al professionista un incarico di
consulenza sulla «variante» generale al
Piano regolatore e per le pratiche che uti-
lizzano lo «sportello unico».

m.s.

A S S I S I

PERCENTUALI
Nel 2007 è stata
pari al 38,54%

la quota territoriale
con punte del 70%

TODI LA «COSTITUENTE» DEL GAROFANO CHIAMA IN CAUSA IL CENTRODESTRA

Ici e aree fabbricabili, parlano i Socialisti


